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La guerra ieri e oggi. La documentazione delle distruzioni e dei danni 
sugli edifici storico-monumentali attraverso il racconto e la testimonianza 

dei mass media  

War, yesterday and today. Documentation of the destruction of and 
damage to historic-monumental buildings through testimony and 

recounting by the mass media 

Maria Giovanna Putzu – SAAD Università di Camerino, Italia, e-mail: mariagiovanna.putzu@unicam.it 

Fabrizio Oddi – Sapienza Università di Roma, Italia, e-mail: oddifabrizio@gmail.com 

Abstract: Monuments, according to the word’s etymology, are memories, witness-bearers, some born 
involuntarily and recognized as such by the time that has assigned them this role, and others clearly 
conceived, designed, and built as a “stone manifesto” to communicate a political, social, and religious 
programme – being, in fact, the expression of a civilization and a given historic moment. Conversely, 
their destruction is seen as destruction of the collective memory with which a people identifies. War, 
and armed conflicts generally, in the lucid madness whose goal is devastation and annihilation, 
sometimes destroys everything in its path – even targeting the historic monuments and constructions 
themselves. Again, memory is linked to communication. Over time, even as increasingly sophisticated 
means of destruction evolve, the aims remain unchanged. When rereading a newspaper published 
during World War II (L’Osservatore Romano), and the documentation offered by today’s journalism 
as well as online documentation, we see the same atrocities – although in the latter the difference lies 
in information speed and the abundant details and images travelling in real time. The research 
examines the mass media’s role in recounting and documenting the devastations – considered actual 
war crimes by the 1954 Hague protocol – of historic-monumental buildings, underscoring how these 
media have changed over time and stressing their importance for conservation.  

Keywords: War, mass media, historic buildings, monuments, conservation. 

1. Introduzione 

In un momento storico in cui, purtroppo, le tematiche legate alla guerra, nella complessità 
delle problematiche che ne derivano, sono più che mai attuali, lo studio intende evidenziare 
il compito gravoso e al tempo stesso imprescindibile svolto dai mezzi di comunicazione, sia 
per quanto concerne l’informazione sia per quanto riguarda la documentazione di ciò che, in 
alcuni casi, può e deve risorgere dalle macerie. Basti pensare alle «ingenti e numerose 
distruzioni e devastazioni perpetrate di recente in alcuni dei siti monumentali più importanti 
al mondo, quali Palmira, Aleppo, Damasco e, sfortunatamente, tanti altri ancora dove più 
che mai si ripropone il problema di come e quanto risollevare, ricomporre e reintegrare» [1]. 
L’arco temporale, preso in considerazione nello studio in oggetto, va dagli anni Quaranta del 
XX secolo fino ai giorni nostri. Per quanto concerne in particolare la Seconda Guerra 
mondiale si è scelto di eseguire uno spoglio sistematico di un quotidiano che, tra i tanti, può 
essere considerato emblematico ed esemplificativo del clima culturale del periodo, ovvero 
L’Osservatore Romano, per arrivare ai giorni nostri dove, attraverso le testate giornalistiche 
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internazionali, sono state analizzate le più recenti distruzioni attuate nel conflitto in Medio 
Oriente.  

2. Mass media e Seconda Guerra Mondiale: L’Osservatore Romano. Quotidiano 

politico – religioso della città del Vaticano (M.G. P.) 

L’Osservatore Romano, così come enunciato nel titolo stesso, nasce come quotidiano 
ufficiale dello Stato Pontificio con il fine principale di creare un mezzo di divulgazione dei 
principi cattolici e di difesa e affermazione delle proprie posizioni religiose e politiche, 
muovendosi, dunque, secondo una linea editoriale ben definita e precisa [2]. 

Il quotidiano (fig. 1) pur volgendo uno sguardo particolare alla situazione della città del 
Vaticano e della provincia romana, presta attenzione alle sorti di tutti i paesi coinvolti dal 
secondo conflitto mondiale, documentando i tristi avvenimenti che ne hanno segnato la 
storia. 

Lo spoglio degli articoli del presente studio, abbracciando l’arco temporale tra la guerra e 
gli anni immediatamente successivi la sua conclusione (periodo compreso dal gennaio 1943 
al dicembre 1947), ha permesso di cogliere uno spaccato della realtà e della temperie 
culturale contemporanea, nella delicata fase in cui, mentre ancora si contavano i danni e non 
si conosceva la stima esatta degli immani disastri, si dava comunque inizio all’opera di 
ricostruzione. Dalle sue pagine emerge con chiarezza che sul piano morale e psicologico, il 
secondo conflitto mondiale generò una nuova consapevolezza delle possibilità e delle 
dimensioni che la guerra poteva raggiungere, non solo per la “quantità” di vite umane 
spezzate, ma anche per la sua sconvolgente e del tutto nuova “qualità”: i bombardamenti 
indiscriminati sulle città, la violazione di ogni etica o regola morale, lo sviluppo dei mezzi 
di distruzione di massa. 
 

     

Figura 1. L’Osservatore Romano. La prima pagina del quotidiano del 12 febbraio 1944 e la terza pagina del 
9-10 dicembre 1944. 
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Viene così data notizia di un numero ingente di manufatti di straordinario interesse distrutti, 
in parte o del tutto, come nel caso del bombardamento effettuato dai tedeschi al Museo delle 
navi di Nemi [3], sorte che toccò anche a tanti campanili e torri delle città dell’Italia centrale 
(come ad esempio: Empoli, Borgo San Sepolcro, San Miniato, Fano, Forlì). Tali distruzioni 
avevano «lo scopo di ostruire strade e principalmente di togliere alle truppe alleate la 
possibilità di servirsene come osservatori» [4-6], così come accadde a numerosi ponti, tra i 
più famosi dei quali figurano il Ponte di Castelvecchio a Verona [7, 8], il ponte di Santa 
Trinita a Firenze [9], ma anche a biblioteche, come la Biblioteca della Società Reale di 
Napoli [10-12], a numerose chiese, palazzi e ad interi quartieri come, solo per citare un 
esempio emblematico fra tutti, il caso di Varsavia, dove «dei monumenti che abbellivano la 
capitale polacca, non sono rimaste che le rovine. Quelli che non furono distrutti dai 
bombardamenti aerei, furono abbattuti dalle truppe tedesche» [13]. 

Altri monumenti furono distrutti parzialmente ma comunque in modo grave come l’Ospedale 
Maggiore [14] e le chiese di Sant’Ambrogio e di Santa Maria delle Grazie a Milano [14-17], 
il camposanto di Pisa [18-21], la chiesa di San Lorenzo fuori le mura a Roma [22-29], la 
chiesa e il convento di Santa Chiara a Napoli [30] e così tanti altri; ma sicuramente, fra tutti 
gli avvenimenti documentati, un interessamento particolare fu riservato al complesso 
monumentale di Montecassino [31-40], dove alcune parti vennero completamente distrutte 
e altre pesantemente danneggiate tanto da assurgere a simbolo della desolazione e della 
devastazione della guerra: «chi viaggia da Roma a Cassino e leva gli occhi verso la cima di 
Montecassino ha già una prima visione del disastro; le linee poderose e nette della badia 
sono sconvolte. Ai piedi della montagna la città di Cassino è ormai una palude malarica, 
rotta da cumuli di macerie. Sui fianchi del monte sorgono i tronchi scheletrici delle elci e 
delle querce e più su si aprono crateri di bombe pieni di acqua fangosa» [31]. 

Ma mentre scorrono i titoli degli avvenimenti bellici che hanno coinvolto il mondo intero, si 
intravedono contemporaneamente i primi segnali di ripresa, e quanto più appare grave la 
distruzione tanto più si avverte la necessità di ricostruire e di risorgere dalle macerie. 

Il quotidiano si occupò di tutti gli aspetti della ricostruzione, a partire da quelli di carattere 
etico-morale e religioso, socio-economico e politico, per arrivare a quelli più prettamente e 
necessariamente materiali, toccando tematiche in merito all’individuazione e definizione 
degli ambiti di specifica competenza degli enti preposti alla ricostruzione [41], alla 
riorganizzazione dell’amministrazione delle Belle Arti [42-44], alle modalità, metodologie 
e alla tempistica della “ricostruzione” dei monumenti e, non ultimo, al reperimento delle 
materie prime e dei fondi necessari [45, 46]. 

Al di là del profondo rammarico e dello stato d’impotenza che si avverte quando la perdita 
è totale, si scorge la volontà e la necessità di cogliere gli aspetti positivi e una “logica” anche 
nelle distruzioni perpetrate senza logica alcuna, se non quella della distruzione stessa. 

In alcuni casi, dei quali è sintomatico l’esempio di Palestrina, le demolizioni rimisero in luce 
strutture più antiche, che prontamente si decise di valorizzare [47]; in altri casi si pensò di 
ricostruire le case demolite in aree attigue al centro storico, cercando di risolvere i problemi 
igienici, dell’approvvigionamento idrico e delle comunicazioni. 
Nel 1945 si diede inizio ad una prima fase di lavori che, sia a Roma che in tutta Italia, fu 
interamente dedicata a interventi di prima necessità, che principalmente prevedevano la 
realizzazione di coperture negli edifici scoperchiati e/o sventrati. 

Nel 1946, si diede inizio alla seconda fase dei lavori per il restauro dei monumenti 
danneggiati dalla guerra che riguardarono numerose città italiane, dove furono alacremente 
portati avanti i lavori per garantire una rapida ripresa. 
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Nelle pagine del giornale, come precedentemente accennato, si dà notizia dello stato di 
avanzamento dei lavori prioritariamente in Italia, ma volgendo uno sguardo anche alla 
situazione internazionale. Vengono documentati numerosi interventi come quelli attuati 
nella basilica di San Lorenzo a Roma [22-29], i restauri degli affreschi eseguiti dall’Istituto 
Centrale del Restauro nella Cappella Mazzatosta del Tempio di Santa Maria della Verità di 
Viterbo e nel Camposanto di Pisa [18, 20, 21, 48-50], e ancora la ricostruzione dei ponti di 
Firenze [9], i restauri della chiesa di Santa Maria delle Grazie a Milano [15, 16], per arrivare 
agli interventi eseguiti nella chiesa di Santo Stefano di Vienna [51] e nella cattedrale di 
Friburgo [52] e così di seguito. 

Dalle pagine del quotidiano emergono molte componenti delle problematiche al centro del 
ricco dibattito, iniziato già in piena guerra, condotto da architetti, ingegneri, urbanisti, 
archeologi, storici dell’arte, funzionari dei vari enti e quanti si trovarono a vario titolo 
coinvolti nella difficile opera della ricostruzione. A partire dai problemi rilevabili a scala 
urbana - nelle città in cui la guerra aveva sconvolto le dinamiche interne e gli assetti originari, 
la soluzione dei quali, come sottolinea l’autore che si firma Alfa, nell’articolo Per la 

ricostruzione [53], si sarebbe potuta attuare solo studiando, piani regolatori che tenessero 
conto della conformazione e della storia di ciascuna città - per arrivare ai problemi che 
riguardano la consistenza materica del monumento.  

La testata giornalistica documenta i casi in cui il restauro comportò una vera e propria 
ricostruzione, operazione talvolta favorita dal tipo di tecnica costruttiva adottata, come per 
le strutture realizzate in pietra da taglio che poterono essere ricomposte per anastilosi, 
intervento eseguito ad esempio per la ricostruzione del Ponte Santa Trinita a Firenze: «la 
Sovrintendenza alla Belle Arti ha dato annunzio del rintraccio della testa della «Primavera», 
una delle mirabili statue del Ponte di Santa Trinita. Questo rinvenimento, che si aggiunge a 
quello di altri preziosi frammenti effettuato negli scorsi giorni, fa parte della complessa opera 
di ricupero dei materiali del Ponte (…). Quanto alla ricostruzione del Ponte, si apprende che 
la Sovrintendenza è in possesso di elementi precisi che permettevano di eseguire il 
rifacimento secondo le sue linee originali. Tra l’altro, si conserva un prezioso libretto di 
appunti dei fratelli Parigi, gli architetti del Ponte, contenente misurazioni e disegni. Il 
progetto del Ponte è opera, come è noto di Bartolomeo Ammannati» [9]. Vengono inoltre 
documentati i casi in cui, come nella chiesa di Santa Chiara a Napoli, si preferì recuperare 
l’aspetto più antico del monumento sacrificando i resti delle stratificazioni storiche 
successive.  

Tanti interventi di restauro eseguiti in quegli anni sui monumenti vengono menzionati nel 
quotidiano solo per informare dell’inizio dei lavori o della loro felice conclusione, senza 
però entrare in merito alle metodologie e ai criteri adottati, mentre particolare attenzione è 
riservata agli interventi condotti dall’Istituto Centrale del Restauro sotto la direzione di 
Cesare Brandi, dei quali R. A. Squadrilli descrive la procedura seguita per recuperare e 
catalogare i frammenti e le tecniche utilizzate per la reintegrazione delle lacune pittoriche. 
Risulta inoltre documentato lo scrupoloso e competente operato delle Soprintendenze 
Regionali che, talvolta grazie a interventi preventivi, riuscirono a evitare la catastrofe [30, 
54-56] e talaltra intervennero prontamente per limitare i danni e salvare il salvabile [16, 57]. 

Non manca infine uno speciale riconoscimento e ringraziamento al Sommo Pontefice, che 
nel 1943 creò la Pontificia Commissione Centrale per l’Arte Sacra, e alla Pontifica 
Commissione Centrale stessa che si prodigò sia nella realizzazione di interventi preventivi 
di protezione [58] e sia per «il ripristino degli edifici di culto, e conseguentemente dei 
monumenti che costituiscono la parte più cospicua del patrimonio d’arte nazionale» [58, 59]. 
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L’Osservatore Romano offre, dunque, uno spaccato significativo della temperie culturale 
degli anni a cavallo tra la fine della Seconda guerra mondiale e gli anni del dopoguerra; in 
esso è possibile individuare i principi, le problematiche e i “compromessi” con i quali si 
dovettero confrontare quanti si trovarono ad intervenire sugli effetti della guerra, nella ferma 
convinzione e, al tempo stesso, nella necessità di dover conservare e tramandare qualcosa di 
più delle sole rovine.  

3. Rapporto tra conflitto e informazione (F. O.) 

I conflitti che ciclicamente interessano numerose aree del pianeta, con vari livelli di gravità 
ed estensione, oltre all’evidente e primaria minaccia per le popolazioni coinvolte, recano 
grave rischio anche ai patrimoni artistici e culturali delle zone di guerra. Giova ricordare che 
durante qualsiasi conflitto armato, la distruzione dei beni storico-culturali, è da considerarsi 
a pieno titolo un crimine di guerra, come chiaramente afferma il Protocollo dell’Aia del 
1954, proprio riguardo alla protezione dei beni culturali. Sovente però anche con 
l’ampliamento di tale e condivisa definizione di bene culturale, consentita dagli strumenti 
normativi successivi come le convenzioni UNESCO del 1970 e 1972, si assiste a 
sistematiche distruzioni in aperta violazione delle convenzioni internazionali; purtroppo, se 
risulta complesso in periodo di pace preservare i beni culturali dal degrado, da furti e 
saccheggi, tale difficoltà assume caratteri drammatici nel corso di una guerra, quando gli 
asti, i fanatismi e lo stato di indigenza, inducono le parti ad azioni aberranti, in pieno 
contrasto con il vigente diritto umanitario. 

Poter disporre quindi di informazioni tempestive, circa le azioni in corso nelle aree di 
interesse ed immediata contezza dei danni inflitti, diviene fondamentale per pianificare 
interventi di tutela, dove possibile, rendendo pubblico lo scempio in atto. 

Ciò detto, e come intuibile, il rapporto diretto tra mezzi di comunicazione di massa e la 
guerra è stato, fin dalla nascita dei primi strumenti d’informazione, caratterizzato da un 
crescente ed intenso legame di reciproca dipendenza; lo sviluppo e le innovazioni nel settore 
della comunicazione risultano così, di volta in volta, funzionali alla progressione delle 
operazioni e dei conflitti armati trovando, nel contempo, un settore di sperimentazione e 
sviluppo delle proprie potenzialità proprio negli eventi bellici. 

Tale processo, iniziato con l’avvento del telegrafo ottico nel 1793, affronta una svolta 
proprio nella Guerra del Vietnam, il primo evento bellico ad essere narrato dalla televisione 
divenuta uno strumento di propaganda; con la Prima Guerra Mondiale, tutte le nazioni 
coinvolte, seppur in forme diverse, crearono strutture di controllo dell’informazione, con 
funzioni di censura e creazione di informazione. Accanto alla stampa, poteva ora essere 
sfruttato il cinema un altro grande mezzo di comunicazione di massa; strumenti fondamentali 
per raggiungere anche le masse non alfabetizzate, i cinegiornali e i film di guerra costituirono 
uno strumento essenziale per raccogliere consensi essendo divenuta necessaria, per la 
gestione della guerra, la mobilitazione delle opinioni.  

Nella Seconda Guerra Mondiale gli apparati politici e militari ben compresero le enormi 
potenzialità di uno strumento, come la radio, che per la prima volta avrebbe potuto 
raggiungere le grandi masse ed indirizzare l’opinione pubblica, tentando di usarlo come 
strumento di controllo sociale. Solo più tardi il sistema informativo di massa, ormai 
svincolato dal recinto della funzione propagandistica salvo alcune totalitaristiche eccezioni, 
ha contribuito a spostare buona parte dell’opinione pubblica su posizioni critiche, con riflessi 
inevitabili anche sull’andamento dei singoli conflitti, fornendo la reale percezione di quanto 
in corso. 
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In ogni caso una strumentalizzazione, più o meno prevista e costruita, risulta spesso 
inevitabile nella diffusione dell’informazione di guerra, soprattutto da parte dei media 
direttamente dipendenti e controllati dalle fazioni in campo. 

I più recenti conflitti in Medio Oriente hanno riportato drammaticamente alla coscienza 
collettiva la piena consapevolezza che non solo il patrimonio umano, ma anche quello 
monumentale, rischia di essere distrutto se non adeguatamente tutelato confermando il 
nostro ruolo di custodi, mai proprietari, dei beni artistici e dei monumenti a noi trasmessi. 

Particolarmente eloquenti risultano le distruzioni attuate in Siria dal 2011, da parte dello 
stato Islamico d’Iraq e Siria (ISIS), a danno dell’antichissimo patrimonio storico-artistico 
dello Stato siriano, costituente importante testimonianza della natura multietnica della 
società e delle numerose civiltà che nel corso dei secoli hanno dominato la Siria tra i quali 
seleucidi, romani, sasanidi e omayyadi. 

Tra il 2015 e il 2017 lo Stato Islamico ha conquistato il sito archeologico siriano di Palmira 
operando una devastante distruzione di rovine di età romana come il Tempio di Bel, dedicato 
al dio Bel (Giove per i romani), il Tempio di Baalshamin (fig. 2) e l’Arco di Trionfo edificato 
dall’imperatore Settimio Severo; fortunatamente alcuni dei tesori architettonici di Palmira 
furono trasferiti per tempo nei musei di altri Stati del mondo per essere protetti dal conflitto.  

Oltre a Palmira subirono danni anche altri tesori artistici del Paese come, nel 2015, il 
Monastero di Mar Elian risalente al quinto secolo d.C., e costituente importante 
testimonianza della religione cristiana in Siria; il monastero era dedicato a San Ellian, ucciso 
dai romani nel 285, e la cui tomba si trovava all’interno del monastero prima della 
profanazione dei miliziani fondamentalisti che ne hanno rimosso il corpo per poi distruggere 
l’intero complesso, che era stato restaurato nel 2000, con escavatori e buldozzer. 

Dichiarata dall’UNESCO patrimonio mondiale dell’umanità nel 1986, anche la città di 
Aleppo, ha subito ingenti danni al suo patrimonio storico; tra i monumenti della città 
seriamente danneggiati si ricordano in particolare la Grande Moschea degli Omayyadi, 
costruita nel 715 d.C. e oggi completamente distrutta. Fortunatamente la Grande Moschea 
Omayyade di Damasco non ha subito la sorte toccata all’omonima moschea di Aleppo, 
ovvero la completa distruzione, ma ne è stato seriamente danneggiato il grande mosaico che 
orna la facciata principale, per i colpi di mortaio inferti dalle truppe ribelli. Analoga sorte ha 
investito il sito assiro di Nimrud, l’antica Kalkhu, fondata da Salmanassar I (1273-1244 a.C.) 
e scelta poi da Assurnazirpal II (883-859) come nuova capitale. Gli attacchi mostrati dai 
media nei video propagandistici dell’11 aprile 2015 e del 7 giugno 2016 evidenziavano 
l’esplosione del palazzo nord-ovest di Assurnasirpal II e quella del tempio di Nabu dell’età 
di Adad-nirari III (810-783 a.C.) e della regina Sammuramat. Successivi reportage hanno 
documentato i resti in macerie dei grandi lamassu, leoni alati androcefali (fig. 3), di guardia 
alle porte di ingresso della sala del trono del palazzo nord-ovest e i muri crollati con i resti 
degli ortostati con il ciclo dei geni alati e dell’albero sacro delle sale nell’area del bitanu, la 
parte cerimoniale più privata della reggia. 
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Figura 2. Palmira- distruzione del tempio di Baal (https://archeologiavocidalpassato.com/tag/distruzione-sito-

di-nimrud/). 

 
Figura 3. Iraq Nimrud- distruzione del lamassu (https://archeologiavocidalpassato.com/tag/distruzione-sito-

di-nimrud/). 
 

Oltre alla distruzione perpetrata i mass media hanno documentato un massiccio fenomeno 
di espoliazione e saccheggio; nel giugno del 2019 un articolo del The Syrian Observer, 
riprendendo fonti anonime di attivisti siriani e media dell’opposizione al regime siriano, 
denuncia saccheggi da parte delle milizie iraniane: “L’Organizzazione umanitaria iraniana 
al-Mehdi ha ottenuto il permesso dal generale Javad al-Ghaffari, capo delle forze iraniane 

ad Aleppo, di scavare aree della città vecchia di Aleppo…controllate dalla Guardia 
Rivoluzionaria iraniana (IRGC)” [60].  

Quindi, se da un lato per i miliziani ogni distruzione pubblica significò un passo avanti verso 
il proprio folle progetto di cancellare un intero patrimonio nazionale per privare un popolo 
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dei propri simboli, dall’altro non nasce solo dall’azione di fanatici irrazionali, ma è parte di 
un’agenda metodica e predeterminata. L’iconoclastia così concepita, motivata o meno dalla 
volontà di fare pulizia culturale, o da scopi propagandistici, è gestita in maniera professionale 
e riesce a conquistare le prime pagine, ma non è la più importante causa delle operate 
distruzioni; al contrario, invece, i saccheggi alla base del commercio di antichità sembrano 
essere un fattore molto più significativo. Trasformare le antichità o porzioni di esse in reperti, 
e convertire il materiale archeologico in feticci d’arte decontestualizzata, risulta così 
essenziale per creare un mercato, mentre internet e la liberalizzazione del mercato globale 
creano un’efficace infrastruttura per commerci e pagamenti. 
Emerge quindi un altro inquietante aspetto: sono venduti i reperti che è possibile smerciare 
e si distruggono quelli che non hanno mercato, secondo una logica contraddittoria che 
obbedisce a criteri di convenienza economica più che ideologica. Questo segnò nel conflitto 
siriano-iracheno, la sorte di grandi monumenti come il lamassu il genio che vegliava, come 
detto, sui portali delle regge assire e che, non essendo trasportabile, non avevano valore 
commerciale. 

Al di fuori poi dei campi del conflitto i mass media hanno assunto un ruolo fondamentale 
nel riportare ogni singolo fotogramma della guerra siriana all’attenzione del pubblico 
globale, fornendo prospettive diverse, spesso contrastanti, sugli scontri e le dinamiche che 
caratterizzano il conflitto. D’altronde, la massiccia presenza di video online e dei sempre 
presenti social media, ha consentito una grande e costante documentazione degli eventi. 

L’informazione è un’arma estremamente potente e il suo controllo può risultare determinante 
in un conflitto estremo come quello siriano riportato. Analizzando le fonti, si può infatti 
notare che quelle considerate ufficiali e quindi attendibili sono in realtà caratterizzate dalle 
contraddizioni più evidenti; diventa quindi imprescindibile, per formare un quadro realistico 
della situazione, confrontare costantemente le varie informazioni e versioni fornite 
effettuando un’analisi critica dei fatti riportati, sempre senza perdere di vista il quadro nel 
suo complesso. Per il patrimonio culturale ed i danni ai monumenti diventa fondamentale la 
costante informazione disponibile, sia per avere informazioni in tempo reale dei danni 
causati, sia per poter programmare le possibili azioni di tutela, diretta o indiretta, per la 
salvaguardia dei beni, laddove attuabile e possibile. 

4. Conclusioni 

Dalla disamina delle testate giornalistiche e dei reportage di guerra emerge il ruolo 
imprescindibile tanto dell’informazione sugli eventi, che nel tempo è diventata sempre più 
variegata e completa, quanto della documentazione, anche fotografica, dello stato dei luoghi 
e, in particolare, dei monumenti e degli edifici storici prima e dopo la loro spietata e 
inaccettabile distruzione. Proprio la documentazione minuziosa e circostanziata, 
mirabilmente raccolta da tecnici delle soprintendenze, operatori, giornalisti e quanti a vario 
titolo si trovarono a dover lavorare in emergenza, oltre che la volontà e la necessità di dover 
tramandare qualcosa di più delle sole macerie, sono state la base e il volano per la 
ricostruzione delle nostre città lacerate dai bombardamenti della Seconda Guerra mondiale. 
Grazie al mirabile lavoro svolto instancabilmente in un momento in cui «le teorie del 
restauro caute ed equilibrate, da pochi anni entrate nella pratica dei restauratori subivano un 
grave colpo, mentre si faceva drammatico il problema della conservazione delle vecchie città 
e dell’ambiente storico tradizionale» [61], così come chiaramente si evince anche dalle 
testate giornalistiche dell’epoca, e con un continuo e progressivo affinamento perseguito nei 
decenni successivi, si approdò alle moderne teorie del restauro; quelle teorie che con 
coscienza e lungimiranza dovranno guidare anche gli interventi sulle città colpite dalle 



Xth ReUSO Edition | Documentation, Restoration and Reuse of Heritage 

715 

devastazioni delle guerre recenti, talune ancora in corso, delle quali si è dato cenno nel 
presente articolo, rinnovando la «speranza che tutto questo non debba ripetersi mai più, in 
nessun paese del mondo» [61]. 
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